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Congresso Fucar 
‘ (Nostra corrispondenza) 

Venezia, 8 agosto 1897, 

Sono con.voi come. avea promesso nella 
mia di ieri, e.sono per parlarvi della so- 
lenne inaugurazione della Mostra Eucaristica 
che ebbe luogo oggi alle. 11 ‘antim. Alla 
inaugurazione poterono prender parte solo 
i Cardinali, i Vescovi, le. varie. presidenze, 
rappresentanti dei giornali ecc. 

Non mi dilungo a farvi 1’ enumerazione 
dei Vescovi che potei vedere, tra i quali 
tre orientali: uno armeno, uno greco, e il 
terzo non so di qual rito, Non posso però 
ommettere di notarvi Mons. Schirò; già co- 
nosciuto dai vostri.lettori, il quale giunse da 
Roma con una ventina di Chierici del Se- 
minario greco-ruteno, insieme ai loro supe- 
riori dalle belle e rispettabili barbe; come 
pure non posso a meno di notare S. E. il 
nostro Mons. Arcivescovo Pietro Zamburlini 
— che è ospite dei Conti Mocenigo ; e Mons. 
Isola, Vescovo di Concordia, ospite dei Conti 
Nani. Questi nobili Veneziani fanno a gara 
per avere di ‘tali. ospiti illustri, e d' una 
sola cosa’ loro rincresse, il che rincresce 
pure all’ E.mo Patriarca, che non siano 

giunti tanti Vescovi da poter accontentarli 

tutti. Ve ne. sarà, credo, una. quarantina 

soltanto, mentre se ne aspettavano una set- 

tantins. Ma torniamo il’ inaugurazione. 

L'inaugurazione riuscì adunque quanto 
mai solenne, tanto solenne quanto non lo 

fu, come mi assicurava un redattore della 
Scintilla, la inaugurazione della stessa Mo- 
‘stra internazionale. Figurarsi se poteva darsi 
maggior solennità! tanti Vescovi, Cardinali 
e per giunta lo stesso Sindaco Co. Grimani 

e ia Giunta Municipale 1 A. razionerla cosa 
diede sui nervi. a:certuni i quali, come 
vidi questo momento, in campo Ss Zan e 
Polo, per fare una ammenda ‘o: orevole, espo- 
sero «alle finestre bandiere razionali, con 
ritratti di Garibaldi, Mazzini 6 compagnia 
bella. 

Ma lasciamoli per Gar luogo ‘alle helle 
«parole con cui Mons. Leschiutta presentò la 
Mostra al'nobile Convegno. Qual Presidente 
della Commissione della Mostra, fece cono- 

scere come Venezia profuse i suoi tesori 

per onorare Gesù in Sacramento, quel te- 
sori che ha saputo preservare dalle rapine 
dei--barbari, tesori.elequenti. della..fede, del- 
l'amore degli avi nostri! Ad esporre in bella 

mostra questi tesori fu giustamente prescelta 

l'antica scuole di S. Rocco, degna di acco- 

gliere a visitarli. tanti. illustri personaggi. 
Oggi ringiovanisce l'antica. Regina dell’A- 
driatico. : 

Quindi legge un breve, ma bellissimo di- 

scorso  E.mo Patriarca, il quale si proclama 
grato a Mons. Presidente e alla Commis 
sione che seppe raccogliere, una sì bella 
mostra di oggetti antichi risguardanti il 

culto Eucaristico,.i quali certamente servi= 
rauno di stimolo ai nipoti. per emulare la 
fedé, la pietà degli avi loro. La Mostra di- 
mostrerà. più che a sufficienza, egli continua; 
che grandi furono gli avi loro perchè mi- 
sero la religione a base del loro governo; 
colla religione ben radicata: nel cuore, non 
tornarono mai dai loro trionti, senza portar 

.8ec0..un segno della loro fede, del loro 
amore, Ben poteano essi chiamarsi: #7mires 
fortes in virtute, pulchritudinis studium 
habentes :“il'ehe tutto  dimosten- una volta 
di più che la-religiona anzichè esser nemica 
dell’arte, ne è -Ja più feconda cultrice. Si 
mostra quindi reonoscente ai Cardinali e 
Vescovi, applaude ai Magistrati ‘cittadini, 
ringrazia in nome dî Venezia, dichiara a- 
perta l'esposizione. e prega i presenti a 
onorarla della loro visita. Un subisso di 
applausi accolse queste ultime parole del- 
l'E.mo oratore: dopo di che dalla Chiesa 
di S. Rocco ci avviammo alla grande scuola, 
.0 locali della Confraternita del medesimo 
santo, ‘ove sono in mostra. gli. oggetti ri- 
sguardanti il Culto Kacaristico. 

E’ inutile che*mi provi descrivere il nu- 
mero, la preziosità, la magnificenza degli 
oggetti esposti in due magnifiche sale, che 
formano. ess sole pel. loro. gusto e per le 
buone pitture una esposizione. Se avessi a 
fare una semplice enumerazione dei nume- 
rosissimi oggettì d’ogni sorta e d’ogni età 
specie delle più remote, passerei di gran 
lunga i limiti che mi sono prefisso in questa 
corrispondenza. Certo la Mostra supera 
quella di Orvieto, e anche quella di Milano 
di due anni fa, giaucuè a Milano più che 
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stico di Venezia: 
Mostra di oggetti antichi, era. esposizione 
di cose. manifatturiere uso réclame. Noterò 
questo solo: Con mia grande sorpresa 0s- 
servai una preziosissima pianeta di S. Pietro 
di Carnia, identica ad un piviale apparte- 
nente alla Basilica di S. Marco. Evidente- 
mente era un apparamento intiero: come 
poi andasse questa pianeta. a. ficcarsi a 
Luglio io. non saprei indovinarlo. Indovi- 
patelo vol. ; ‘ 

Venezia, 8 Agosto 1897. 
Dalla inaugurazione della mostra, che per 

comodità di quanti non potando leggerla 
sul Cittadino Italiano, o non. volendo 
aspettarne la minuta descrizione sulla 
Scintilla, resterà aperta a tutto settembre 
passiamo alla inaugurazione del Congresso 
— Tra l'una e l’altro passarono parecchie 
ore; ed io pure intanto potei fare parecchie 
cose, avvicinar diverse persone. venute. da 
Udine, e quello che più. monta studiar il 
miglior. posto per osservare tutto.e riterirvi 
il più possibile, 

Dal Palazzo. Patriarcale alle ore. 512 
doveva uscire la solenne processione e .av- 
viarsi a S. Marco, Il'miglior punto parvemi 
il piedestallo di un fanale del ‘gas, ‘alla 
parta del Palazzo che imontai con altro mio 
Collega, e di là potei osservar con tutta 
comodità quella interminabile fila’ di Reli- 
giosi, Chierici, Preti, Piovani di Venezia in 
Piviale, Canonici Mitrati, Vescovi parati con 
Mitra e Pastorale, e in coda i. Cardinali. 
Non temete che ve ne. snoccioli giù la de- 

mia unica cura scendere quanto prima dal 
mio sicomoro per mettermi in un posticinio 
al sicuro nella Basilica. Ma ahimè! mentre 
stando i. piazza si avrebbe giurato che in 
Chiesa mon vi è anima viva, tanto era essa 
gremita di gente, trovai la Basilica stipata. 
Come fare dunque? E' quì proprio il. caso 
del! audaces' fortuna juvat. | 

Piena: dunque la chiesa, piene le tribune, 
rimaneva vuoto solo un pulpito di ‘fianco a 
quello «del Cardinale. Ecco il nostro posto, 
mi dice il Collega. Ma è chiuso. Non im- 
porta, E di fatti non importava; perchè 
siamo ormai in pulpito prima. che. lo sia 
nel suo il Card. Svampa a leggere il discorso 
sul Congresso Eucaristico. Oh! che.-roba, 
che roba! Risognava sentirlo ad evocare le 
memorie degli altri Congressi Eucaristici, @ 
poi rivogliersi alla ridente laguna, ‘alle 
guglie, al Leone alato, agli avi dei Dogi, 
dei Patriarchi tra cui fece speciale menzione 
di S. Lorenzo Giustiniani : bisognava sentirlo, 
dico, per rimanerne estatici. Dico il vero 
temo guastarlo col tentarne un sunto, 

gli si propose. dimostrare. quale. sia io 
scopo che si propone il Congresso ; e quali 
1 mezzi da adoperare per raggiungere quello 
scopo. 

Non è il Congresso, ei disse, ‘una? adu- 
nanza di dotti, non una mostra di curiosità, 
ma una raccolta di persone devote che si 
uniscono nel nome di Gesù per ottenere 
lume e ardore: lume ad avvivar la fede in 
questo sacramento | ardore u. viemmaggior- 
mente amarli. 

Qui tutte le fumiglie cristiane senza scopi 
politici, perchè la politica non si trova 
presso il tabernacolo. Come i tre discepoli 
sul monte Tabor videro solo Gesù, così noi 
solo Gesù ahbiamo innanzi ai nostri. occhi 
questi giorni ; nulla di scientifico, di umano, 
di politico, ma onorar Gesù, ‘attingere 
amore. .. 

A raggiunger questo fine mediante i Con- 
gressi, eucaristici abbiamo diritto, dovere, 
dirò anzi bisogno. Diritto perchè redenti da 
Gesù a lui apparteniamo.;;. dovere. perchè 
figli è beneficati;. bisogno sia perchè in 
questa febbre di interessi mondani e piaceri 
carnali ci é d’uopo preporei avanti allo 
sguardo ricchezze celesti e piaceri divini; 
sia : 
zione, dalla magistratura, dalla. Società: è 
bandito ed escluso pubblicamente ed. offi- 
cialmente; quindi il popolo sente il bisogno 

| di maniféstargli pubblicamente il suo amore. 
Il che si ta colle processioni, Congressi, 
ecc, ecc. | PRE i x 

Passando po! 21 mezzi per raggiungere 

ongresso, i discepoli nel cenacolo, che 
erant perseveranies unanimiter in oratione 

a Maria, mentre Gesù è sangue: del suo 
sangue e carne della sua carne. 

scrizione che ho ben altro per la testa. Era. 

- piante verdi. 

perchè Gesù e cacciato dalla legisla- 

uesto fine, tratteggiò da par suo il primo, 

Terminò con una animatissima apostrofe: 
ad quem ibimus? verba enim vitue aeter- 
nae habes. 

Non potei darvi che una sbiadita idea 
nella fretta di inviarvi questa sera la mia 
corrispondenza; ma vi assicuro che fu un 
discorso pieno e piano ‘al ‘tempo stesso; ; 
tanto che sceso dal mio pulpito su cui pa- 
gai il fio col caldo che ebbi a soffrire, un 
vostro. Parroco valentissimo mi’ disse che 
meritava questo solo discorso il viaggio di 
Venezia. 

Non dico della funzione seguita nè della 
splendida illuminazione, essendo ormai tem- 
po di mangiar un boccone e andar a ri- 
poso, per prepararci alle. nuove meraviglie 
di domacvi, 

Venezia, 9 agosto 1897. 

E’ proprio vero che chi si aiuta, il ciel 
l' aiuta: e tutto per quella benedetta fessera 
che qui dicono essere stata spedita a Udine, 
e voi invece non avete ricevuta. Tuttavia 
ci sono riuscito annunziandomi della stampa. 
Che magico potere esercita questa. parola 
— e non magico soltanto, ma benefico. an- 
cora; e tauto maggiormente apprezzato, 
quanto più grande sì presenta il pericolo di 
rimanere sul lastrico. Ad ogni modo ci sono 
— e quel cha più monta — in an magnifico 
posto di fronte alla tribuna, Posso a mio 
agio, intanto che si attende il principio, 
ammirare il gran tempio dei SS. Giovanni 
e Paolo ove sono terminati i lavori, Il pro- 
getto di questi lavori fu. ideato, e comple- 
tamente svolto del Prof. Naccari. I palchi 
e le tribune furono eretti sulla linea dei 
colonnati per non togliere alla ammirazione 
di tutti i capolavori che meravigliosamente 
s'addensano sulle parete del tempio, Per 
tal modo, entrati dalla porta maggiore, ci 
Sì trova come in una grandiosa anticamera 
delle pareti tappezzate di bagnos d' un rosso 
vivo, con mautovane celesti a doppio bordo 
guarnite in oro: agli ‘angoli delle grandi 

La parete di fronte alla porta d’ingresso 
è formata dai fianchi delle due prime grandi 
tribune a quattro ordini, dagli angoli delle 
quali si innalzano quattro colonnine, termi- 
nanti in quattro campaniletti gotici, uniti 
insieme da tre cuspidi ad arco acuto: nel- 
l'occhio di quello di. mezzo troneggia il 
leone alato di S. Marco, Oh! come alta con 
queste cuspidi l’anima l’ eleva in Diol..— 
— quante memorie suscita la vista del ter- 
ribile leone! 

La corsia è formata dalle due tribune 
che. prospettano l’abside, che. insieme 
all’ aula sì presenta veramente maestosa. 
Imaginatevi fra una colonna e l’altra delle 
tribune che: corrono fino al gran palco 
destinato ‘ai Prelati, Il-Prof. Naccari avendo 
voluto adattare le sue, decorazioni. provvi- 
sorie il. più possibile all'ambiente, si è 
trattenuto strettamente allo stile gotico, e 

se potrà ‘essere svolto pienamente quantun- 
que vi si terranno due sedute generali. 

Leggete - 
Il ministero eucaristico e la scienza; Teo- 

logia eucaristica e il suo svolgimento. 
L’ Eucaristia, e l’ Anglicanismo; Eresie 

contro |’ Eucaristia ece.; L' Eucaristia e il 
Papato ; L' Eucaristia fonte di carità ; L'Eu- 
caristia e lazione dei cattolici; 

La Santa Lega Eucaristica. 
E’ vero che sono fissati 20 minuti per 

i argomento; ma è altresì vero che nel pro- 
gramma sono ommessi i discorsi di apertura 
dell’ E.mo Patriarca, e di Mons. Callegari, 
presidente effettivo del Congresso; discorsi 
che io non potrei ommettere ‘senza defrau- 
dare i lettori di ballissime parole. 

Eccone adunque alcuni cenni poco. più 
che telegrafici. 

L’ E.mo Sarto, con quella unzione e soa- 
vità che gli è propria, ringrazia gli inter- 
venuti, Cardinali, Vescovi, Sacerdoti, Laici. 
a cui attribuisce se più splendide saranno 
le feste, se Gesù sarà riconosciuto Re. A 
questa parola di Re spero nessuno vorrà 
allarmarsi. No, non c'è d’ allarmarsi essendo 
omai passati i tempi in cui i fieri Nabucco 
sfidavano il Cielo; nessuno omai più cere- 
derà necessario domandar al ceremoniale 
di Corte del come onorar questo Re divino. 

bì Re Gesù, Re immortale e invisibile 
come lo chiama S. Paolo, Re per merito, 
essendo egli modello dei sudditi e dei So- 
vravi; Re per elezione, costituito dal Padre 

eterno; Re per potenza, avendo Egli ogni 
potestà in Cielo e in terra; Re di conqui- 
sta avendoci liberati dalla schiavitù del 
demonio, non col profondere l'altrui, ma il 
proprio Sangue, non collo spandere l’ «altrui 
ma la propria Vita; Re infine perpetuo, 
immortale invisibile, a Cui deve piegarsi 
ogni ginocchio in Cielo e in terra. 

Questo lo scopo del nostro Congresso — 
far atti di riparazione a Gesù Cristo — fare 
che lo Spirito di Gesù Cristo entri nella 
sccietà per esserne la, vita — Christus vita 
nostra. 

Chi altro scopo ci attribuisce, mentisce, 
tapendo di mentire: sente quindi il dovere 
di protestare pubblicamente contro chi in 
ogni nostra adunanza vede minacciate le 
patrie istituzioni. 

Noi invece, inspirati agli insegnamenti di 
S. Paolo che ci insegna di dare cui tridu- 
tum tributum, cui honorem, honorem, siamo 
‘sempre obbedienti, non per ‘timor delle 
pene, ma propter conscientiam. 

Non possono i cattolici aver attinenza coi 
sovvertitori che portano in trionfo la licenza: 
e terminò, fra entusiastici. nppiausi colle 
parole: Christus regnat, Christus imperat, 
Christus manet in aeternum — dichiarando 
aperto il Congresso. 

Parlò in seguito. Mon. vallegari come 
Presidente effettivo. esordendo dalle parole 

alla severità del colore col. finto. noce, Im- 
mensi cortinaggi rosso vivo scendono dal- 
l'architrave, rivestiti di panneggiamenti di 
veluto cremisi ‘e oro, fermati da stelloni | 
medioevali. E nel mezzo degli architravi 
grandiose targhe recano in caratteri. del 
secolo X{II motti eucaristici, 

Finalmente sotto l’abside insigne, si. 
estende magnifico quanto mai, il gran 
palco pei Prelati di forma poligonale, a 
due ordini: in’ fondo spicca un. bellissimo 
ritratto di Leone XIII dall'alto brilla fra 
una raggiera irridescente un'emblema della 
Sacra Ostia col monogramma di Gesù. 

Ma intanto che butto giù questi meschini 
appunti, i’ aula immensa è omai al com- 
pleto, e chi sà quanti poveretti saranno ri- 
masti fuori. Buon per essi che il tempo s'è 
rimesso alquanto, dopo il diavolio di que- 
sta mattina: essi si sarebbero bagnati fuori, 
e noi non avremmo avuta luce sufficiente 
dentro per iscrivere, 1. Prelati, Rappresen- 
tauti, ecc. sono al loro posto: sarebbe una 
litania troppo lunga il solo enumerarli. Nè 
farei più a tempo avendo omai i Cantori 
sotto la direzione del. maestro Perosi, co- 
minciato a far echeggiare per le immense 
volte le loro soavi armonie. Qual religioso 
silenzio! quale dolcezza innebria l'anima, 
sollevandola a Dio. Dopo essermi soave- 
mente innebriato io pure; ed aver applaudito 
cogli altri, dispiacente di non potervi dir al- 
tro,-non mi resta che spedirvi il programma 
quale ci viene distribuito, *) 

Questo per l'introduzione: il programma | 

(*) Ai nostrì lettori l'abbiamo già dato nel nu- : 

mero di sabato u. s, ‘(Nota della Red, ì 

di Orazio: Sumite qui scribitis ecc. quid 
valeant humeri, quid ferre recusent — disse 
aver diritto al compatimento degli interve- 
nuti — e ribattè molto bene. l’asserzione di 
coloro che dicono inutili i Congressi Euca- 
ristici, mentre 1’ Eucaristia è un dogma che 
non ammette discussione. Appunto perchè 
è di fede che nell’ Eucaristia vive Gesù, si . 

sente il bisogno di parlare, intrattenersi in- 

torno a questo mistero : conoscere e far 
conoscere Quel Gesù il cui amore non dice 
mai basta. 

Dovrei adesso registrarvi tutti i Presidenti 

e Vice-presidenti, Segretari, Aderenti, Rap- 
‘presentanti, wiornalisti ecc. ecc, come pure 

la lettera del S. Padre al Card. Sarto, letta 
all’assemblea, e il telegramma di risposta 
spedito immediatamente: ma mi accorgo 
che questa mia è omai troppo lunga, nè 

vorrei attediare i vostri lettori. Per lo stesso 

motivo sono costretto ommettere con mio 

rincrescimento il discorso del prof. Acri, del- 

l Università di Boloena: L'Eucaristia e la 

Scienza e l’altro del P. Semeria benedettino 

sull’Eucaristia e l’Azione cattolica. E tanto 

più mi rincresce perchè furono due discorsi 

applauditissimi, e specie il secondo della 

più alta importanza sulle odierne ‘questioni. 

Vi accenno semplicemente che dopo aver 

dimostrato che tra questi due termini: Eu- 

caristia e Azione cattolica, non solo non vi 

è contraddizione, ma neppure diversità, fece 

toccar con mano che urge ricondur la s0- 

cietà e Gesù Cristo, e conchiuse che noi 
non vogliamo essere democratici nel nostro 

poi di questo giorno è vastissimo; non s0 i cristianesimo, ma cristiani nella nostra de- 
î , i 

cum Maria, © rilevò i mezzi : perseveranza, | 
unanimità e concordia — . Orazione, ricorso È 

mocrazia. 
Sono ormai le 12, si leva la seduta per 

riprenderla alle 3. 
(Vedi ultime notizie). Pi 



IL CONCETTO CRISTIANO | 
«DELLA DEMOCRAZIA ; 

(Vedi numero di ieri) 
VI, 

1. V'ebbero e v' hanno bensì altre demo- 
crazie nel mondo e precisamente fuori del 
Cristianesimo e della Chiesa cattolica, o al- 
almeno dello spirito ‘cristiano cattolico, le 
quali pure presentano una propria fisonomia, 
hanno la. propria. storia, si. muniscono ed 
avvalorano' di proprie'tradizioni. Ma queste 
precisamente offrono caratteri affatto 0p- 
posti, quelli della democrazia cristiana. 

'T'ali democrazie, tutt'altro che significare 
una-cospirazione..di molteplici.forze sociali 
ad una fine comune, si restringono a. deno- 
tare.u.a forma di governo politico, il quale, 
tutt'altro che. rispettare lo sviluppo gerar- 
chico delle classi. sociali, tutto allivella al 
disotto di una sola; e questa sola, tutt'altro 
che intendere .proporzionalmente al bene 
generale, ad ogni. altra classe impone 1°» 
teresse egoistico proprio; munendosi all'uopo, 
tutt'altro. che. della. giustizia. è carità, di 
una iniqua coercizione giuridica e materiale; 
sicchè tali democrazie rispetto alla. genesi 
ed. ai successivi procedimenti, tutt'altro che 
figlie. di un pacifico rivolgimento d'idee re- 
ligiose;. filosofiche, destinato a perpetuarsi 
progressivamente, escono tutte dalla forza 
e sotto: la. forza tendono prontumente a 
cadere. 

Di fronte a queste, democrazie veziate in 
radice, la storia anteriore al. Cristianesimo 
o che si dispiegò posteriormente fuori delle 
influenze cattoliche, non rinvenne altra so- 
luzione che la negazione: sistematica di ogni 
democrazia, cioè l'assorbimento sociale sotto 
un panteismo politico. opprimente. 

2. A questi caratteri rispondono i due 
massimi tipi di democrazie anteriori e. po- 
steriori a quel periodo. medioevale, che ‘fu, 
come dicemmo, l'età della efflorescenza (pur 
troppo interrotta) della democrazia cristiana, 

Tali, prima del Cristianesimo, le demo- 
‘ crazie pagane di Grecia e degli ultri paesi 

partecipi alla civiltà greca, sorte forse come 
tardiva reazione alle primitive ingenti mo- 
narchie dispotiche di Oriente, e spente alla 
lor volta sotto le domestiche tirannie. 

Tali, dopo il Cristianesimo, le democrazie 
razionalistiche, spuntate violentemente nel- 
l’età moderna, dopochè il rinascimento 
classico, sfrattato dal protestantesimo, sopra 
gli ultimi lampi della democrazia medioevale, 
ricostituì il cesarismo monarchico paganeg- 
giante, democrazie più tardi trionfate con 
la cruenta demagogia di Francia del.secolo 
XVII e coi regimi liberali razionalistici del 
secolo XIX, parti prossimi x remoti della 
rivoluzione, che a questa danno forma e 
disciplina legale. I quali regimi (è di alto 
momento rilevarlo) a tanta distanza’ di 
tempo riproducono sostanzialmente i carat- 
teri ‘viziati dell'antica ‘democrazia pagana; 
prova che paganesimo © razionalismo 8' i 
dentificano nella comune opposizione al vero 
e allo spirito cristiano. 

È difatti ia democrazia odierna si con- 
fonde ed incarna generalmente in un de- 
terminato tipo.d: governo parlamentare sulla 
base del suffragio universale, ed in esso fra 
lo scioglimento legu.c “itornistico di ogni 
organismo di classe, una sola primeggia e 
8'impone, quella economico-borghese (del 
capitale mobile) e le altre nel fatto fa ser- 
vire a propri interessi e pregiudizi. Sicchè 
tutte queste pseudo-democrazie (che talora 
sono demagogie od oclocrazie), qualunque 
sia il nome e la parvenza, sono la negazione 
della vera democrazia cristiana. 

3. Che se si chiedesse, che cosa in quelle 
' medesime due epoche storiche di pagane- 
simo e di razionulismo imperante, fosse 0 
divenisse il popolo o meglio Ja moltitudine 
(quel popolo, che senza offesa dell’ ordine 
gerarchico stava in cima alle cure ‘operose 
della ‘società), la risposta è storicamente di 
una straziante ‘breviloquenza. 

In quel primo immenso, periodo, che corse 
fino al dì della Buona Novella, le sorti ge- 
nerali (meno trascurabili. eccezioni) delle 
moltitudini inferiori, in India, in China, 
negli imperi del centro asiatico, in Egitto, 
nella cultura stessa così ammirata di Grecia 
e Roma, si riassume in due parole: dispre- 
gio e schiavitù, 

Nel secondo pericdo storico più recente 
che si dischiuse nel seno della civiltà cristia- 
na, dal momento in cui le nazioni sottras- 
sero..col Rinascimento pagano del secolo XY 
e poi si ribellarono apertamente nel secolo 
xvi con la Riforma luterana all'azione so- 
ciale e diremmo democratica della Chiesa, il 
processo fu più breve, ma forse più dolo- 
rosamente istruttivo. Man mano che quelle 
si dilungavano dallo spirito del cattolicismo 
le moltitudini laboriose dall’altezza ammi- 
rada di rispetio e di benessere cui erano 
pervenute (ciò che oggi la critica storica. 
ha notato con meraviglia), soggiaciono ad 
una seria collegata. di'lacrimevoli degrada- 

menti. In Germania, in tutta la Gran Bre- 
tagna e in specie in modo desolante in 
Irlanda e di ripercussione anche negli Stati 
cattolici (partecipi in qualche modo- allo 
spirito. pagano e protestante di sospetto 
contro l'influenza sociale della Chiesa) i 
forti.coloni della campagna non meno che ; 
gli artigiani delle città, dalla loro prospe- 
Fosa posizione indipendente, cadono nel 

3 

salariato avventizio e immiserito, questo 
trapassa alla condizione di proletariato va- 

i gabondo, ed esso alla sua volta apra quella 
p ‘ga ormai connaturata e corrodente, cha 
con nome caratteristico moderno s'intitola 
pauperismo. 

Quale sia stata poi la impotenza dei re- 
centi governi liberali, che pur s'intitolano 
democratici, di fronte a tanta prostrazione 
dei volghi, quanto anzi essi medesimi vi ab- 
biano contribuito, anche loro malgrado; come 
eredi dello spirito anticristiano e perciò 
stesso infesto al popolo, è oggidì troppo uni- 
versalmente attestato. E allora quelle vitti- 
me dell'antica rivoluzione protestante con- 
tro la Chiesa .e della nuova rivoluzione per- 
manente rappresentata. dalla  pseudo-demo- 
crazia liberale, attingendo dagli esempi 
altrui e. dalla. disperazione propria, ardi- 

‘ mento ad-inique pretensioni.e violenze, con 
la rivoluzione distruttiva dell’'anurchia, 0 
con quella organizzata del collettivismo va- 
gheggiano e preparano la futura democrazia 
socialistica, ‘che .. è l’ultima. degenerazione 
dei concetti. intorno al. popolo ed, ai suoi 
destini, foraiti dal razionalismo anticristiano. 

Vi hanno dunque intorno alla democrazia 
due lunghe, solenni e sempre vive tradizioni 
storiche, |’ una cristiana e l’altra pagano- 
razionalistica; e questa facendo convergere 
due età remote fra loro; l’antichità e l’evo 
moderno, ai un medesimo intento, tende 
ognora a soffocare quella che  risplendette 
nell'età. medioevale, simbolo .e prova del 
trionfo dell'ordine cristiano cattolico; due 
tradizioni. corrispondenti alla lor volta a 
due ordini di concetti, di mezzi, di proce- 
dimenti assolutamente opposti, repugnanti, 
inconciliabili. 

Ma frattanto la sol'izione del quesito im- 
portàva lo studio imparziale di ambedue 
queste manifestazioni razionali e storiche 
aella democrazia; ed è certo che i caratteri 
e le vicende delle democrazie fuori o contiò 
il cristianesimo illustrano e avvalorano la 
legittimità e la funzione della democrazia 
cristiana, 

VII. 
1. Con queste illustrazioni soltanto, se non! 

c' illudiamo, sembra che la fatidica parola 
di democrazia cristiana assuma. un signifi 
cato preciso, perspicuo, tradizionale, da com- 
pendiare un programma, capace d’ innalzarsi 
alla dignità e funzione di una forza unifi- 
catrice delle menti e dell’opera dei catto- 
lici. E come accade invece che talora essa 
sembri dolorosamente un argomento di con- 
traddizione e scissura? La risposta sì rac- 
chiude nelle analisi precedenti. 

Le tradizioni ‘delle due democrazie, ceri- 
stiana e anticristiana, con i rispettivi carat- 
teri perdurano in queste vecchie società 
occidentali di Europa ed America, cotanto 
razionalistiche e scettiche, ma tuttavia, se 
si penetra, come diceva Taine, al di ‘sotto 
della polvere rivoluzionaria fino alla roccia 
di granito, pur sempre profondamente’ cri- 
stiano. E queste due correnti, comunque 
logicamente contrarie, nel fatto si sovrap- 
pongono, intrecciano e facilmente si confon- 
dono. di codesta eterogenea commissione 
d’indirizzi, sono in qualche misura inconsa- 
psvolmente e lor mrIgrado partecipi i cat- 
tolici stessi. Non è saggio, fu scritto, che 
non condivida i pregiudizi del proprio tem-. 
po; e tanto più facilmente in questo tema 
della. democrazia che tutti comprendono, 
comporre il problema complesso e compro- 
mettente dell’ odierno momento e quello che 
in vari» senso (giusta la differente solazione) 
dominerà il secolo venturo. E tanto più (sia 
lesito di soggiungere) che la: falsa. demo- 
crazia, sotto tutte le manifestazioni morbose 
dal conservatorismo liberale al radicalismo 
demagogico e fino alle fermentazioni socia» 
listiche, è ‘un faito immanente e assordante 
in mezzo alla nostra società’ figlia della ri- 
voluzione, e compone l’ambiente saturo e 
minaccioso, di'‘cui si nutrono e si avvele- 
nano le nostre generazioni; mentre da tre 
secoli, dopo che i vecchi regimi degenerati, 
i governi protestanti e quei liberali congiu- 
farono insieme ‘a comprimere e recidere i 
nervi «all'azione: sociale della: Chiesa, ‘la 
democrazia’ cristiana, non è che’ una me- 
moria silenziosa e languida del remoto medio 
evo, in cui trionfavano la Chiesa ed il Pa- 
pato ministro di ‘civiltà; memoria remota e 
languida, che appena. di recente gli studi 
storici sull'età di mezzo, ‘la rivendicazione 
e dei diritti e della missione sociale della 
Uhiesa e il risorgere della. schietta pietà 
cattolica ‘ha potuto. ravvivare, come una 
inattesa rivelazione passata ed una. iusin- 
ghiera promessa avvenire. 

2. Ma intanto la confusione potè arreca- 
re qualche triste frutto anche fra i cattolici 
più benemeriti del movimento sociale in 
nome della Chiesa. 

a) È taluni lasciarono intravedere che la 
causa della democrazia sia necessariamente 
congiunta col trionfo del regime. repubbli- 
cano, mentre altri forse inavvertitamente 
lasciano trasparire che la guarentigia e la 
rèmora contro i possibili mbusi e pericoli 
di essa, consistano nel restauro di talune 
dinastie storiche o nel mantenimento. di 
forme munarchiche attuali, invero non meno 
delle odierne repubb.icha, per lo spirito in- 
formativo generalmente pervertite e. guaste. 
Se così fosse, in base a tutti gli argomenti 

i.predetti, bisogna retrocedere, e lasciando 
libera e rispettata l'opinione ed anche l’af- 
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fezione personale intorno a determinati re- 
gimi politici distaccare assolutamente il 
problema complesso e duraturo della demo- 
crazia, come aspetto essenziale del movi- 
mento sociale cattolico, da una qualuaque 
forma labile e passeggiera e sempre discu- 
tibile di governo; in ciò cedendo ed osse- 
quendo definitivamente alle troppo aperte 
8 solenni dichiarazioni pontificie, inspirate 
sapientemente ad un concetto alto ed equo 
della missione ‘suprema e pereane della 
Chiesa. ; 

b) Forse ancora in taluni s’insinua la 
persuasione che in un avvenire più deci- 
samente democratico la graduazione delle 
classi sociali nel civile consorzio sia. desti- 
nata a scomparire o almeno a. perdere, la 
importanza di una propria e principale 
funzione, ed in altri rimane. un resto di 
affezione al presente assetto della società 
fondato: sull’individualismo, quasi fosse 
l’ultimo baluardo di un ordine sociale ri- 
spettoso della libertà di tutti e quindi della 
legittima autorità delle classi che seggono 
più alto, mentre di diritto ‘questo assetto 
odierno è egualitario per eccellenza, e di 
fitto è dissolvente quanto altri mai. Qui 
pure occorre ripudiare opposti pregiudizi 
ed innestare la democrazia sulla gerarchia 
e.su tutti i cardini fondamentali della s0- 
cietà, cha le tradizioni dottrinali della 
Chiesa e le recenti Encicliche pontificie 
sulla cristiana costituzione dagli Stati hanno 
fermato, per distinguere per sempre l'ordine 
normale cristiano da quello fittizio e dege- 
nerato 0 dalle suo manifestazioni puramente 
accidentali. 

(Continua). 

TTATUTA 
Brindisi — L’arrivo di Cipriani. — 

Donienica a bordo del postale proviente dal Pireo, 
è arrivato Amilcare Cipriani. Fa acclamato dali 
compagni e da molti ammirarori. I socialisti gli 
offrirono un banchettu. Cipriani partì ieri mattina 
per Bari, ove si fermerà an giorno s0'0. 

Bologna — Nuovi scioperi. - Nelle pro- 
prietà dei latifonli Cacciaguerra, Bonelli e Ma- 
scagni, in territorio di Medicina gli operai addetti 
al taglio del trifoglio da semente. scioperano, 
preannunziando che avrebbero abbandonato il la- 
voro anche nella prossima mietitura del riso. Delle 
truppe vennera inviate sopra luogo. 

Ktoma — Un. soldato. creduto morto € 
prigioniero. — Notizie ufticiali dall’ Eritrea. re- 
cano che il soldato Pasquino Domenico, del 7.0 
battaglione d’ Africa, uno dei presunti morti nella 
battaglia d’Adua, si trova vivo e prigioniero del 
negus-nel paese dei Galla, con ferite non arcora 
rimarginate. 

HBIST'HRO 
Bulgaria -— Nuovi particolari sulla 

tremenda esplosione di Rustschuk. — Dai gior- 
nali austriaci togliamo a completamento di un 
dispaccio di ieri: 

L’ esplosione nel magazzino di cartuccie di Ru- 
stschuk è stata spaventosa; la detenozione fu udita 
a grandissima distanza e tutto il suolo traballò 
come per una violenta scossa di terremoto. Finora 
non si è potuto rilevare qaale potrà essere stata 
la causa dello scoppio. ; 

Da molti sì sospetta che si tratti di un atten- 
tato politico, perchè, come. già fu annunciato, l'e- 
splosione avvenne all’ora precisa in cui il principa 
Ferdinando, provenendo «da Sinaia, entrava ‘in 
Rustschuk, in compagnia del ministro-presidente 
Stoilofî. Però la supposizione cha l’ attentato sia 
stato diretto contro il principe è assurda, giacchè 
il magazzino era molto distante dal luogo di ar- 
rivo di Ferdinando. ; 

Il principe ed il suo sazuito furono presi da 
gran terrore appena seppero della esplosione e 
della disastrose conseguenze della scossa, 

La popolazione, allibita, mandò grida di spa- 
vento, invocando soccorso. Tutti i vetri degli edi- 
fici situati presso al luogo della catastrofe anda= 
rono in frantumi. 

Orrenda fu, quando si potè accostarsi al luogo 
della catastrofe, la vista. delle povere vittime 
sparse al smolo; non si videro che cadaveri orri- 
bilmente sfigurati e disgraziati che si contorce- 
vano in spasimi atroci. > 

Il numero dei morti non potè per anco venir 
precisato; la cifra di 46, indicata nelle notizie | 
di fonte ufficiale è addirittura ridicola; il mumero 
dei mòrti sarà per lo meno tre volte maggiore. 1 
feriti sono pure più di un centinaio, 

sa 

Altri giornali ieri giuntici recano: 
«Il magazzino appartenente ai fratelli Ivanovich 

di Sofia consisteva in una grande baracca di le- 
gno costruita. a pochissima, distanza. dalla città, 
vi erano depositate grandi quautità di polvere e 
di cartucce. In questa baracca erano occupate 
320 persone, fra uomini, donne e ragazzi. 

L’ esplosione avvenne alle 3 del pomeriggio ; 
gli operai a quell'ora erano occupati a  vuotare 
delle cartucce comprate dalla fabbr.ca stessa, per 
impiegare la ‘polvere ad altro uso. Non si potrà 
probabilmente sapere mai quale sia stata vera- 
mente la causa dell’immane disastro. 

Taluni dicono che uno dei ragazzi occupati nella 
polveriera  maneggiò così imprudentemente una 

« cartuccia, che essa esplose. Soltanto 20 operai 
riuscirono a mettersi in salvo per quella via pri- 
ma che le fiamme avessero raggiunto i dapositi 
di polvere. Tutti ‘gli altri ‘operai, dungas 800, 
Saltarono in aria assieine alla baracca, 

Il numero dei morti finora è di 1305 però ane- 
sto numero aumenterà ancora, parchò, dei feriti, 
“molti versano in condizioni cosi gravi che si di- 
spera affatto di salvarli. 

1 cadaveri raccolti sul luogo del disastro sono 
la maggior parte assolutamente irriconoscibili ; 
molti sono svati ridotti a pezzi, altri 
duti a terra informi masse di carname  bruciac' 
chiato. Il suolo intorno al, posto in cui prima 
sorgeva ‘la baracca era seminato di teste, di brac- 
cia, di gambe, di tersi e di braadelli di carne 

Molti cadaveri sono stati quasi completamente 
distrutti dalla tremenda fiammata. 

170 vittime, per lo più donne e ragazzi, sono 
stati raccolti orribilmente mutilati e trasportati 
all’ ospitale. Pochissimi di questi » disgraziati po: 
tranio superare le atroci sofferenze loro causate 
ci ustioni e da altre lesioni gravissime ripor- 
ate. 
Dopo avvenuta la catastrofe snl luogo del di- 

sastro, avvennero scene straziattissima. Molti dei 
feriti ebbero ancora la forza di sollevarsi e di 
correre colle vesti ardenti e urlando BSpaventosa 
monte verso il Danubio per gettarsi nell'acqua è 
cercarvi refrigerio ai dolori acutissimi e per spe- 
guere il fuoco che li avvolgeva; così parecchi in- 
vece annegarono. 

Sul luogo della catastrofe si raccolse in pochis- 
simo tempo una folla enorme. Avvennero spstta- 
coli. di strazio indescrivibile; le urla di dolore 
dei feriti, i gemiti dei morenti, i pianti di coloro 
che cercavano tra le vittime qualche parente, fa- 
cevano rabbrividire di terrore .e di pietà. 

Altri, della marmaglia, si comportarono in modo 
veramente barbaro; molti dei. sopravvenuti farono 
visti farsi sopra i morti e comun cinismo inaudito 
strappare loro brandelli di palie dalle dita per 
conservarli come ricordi. del. disastro o. come 
amuleti. 

* 
** 

Rostcink, città e fortezza della Bulgaria, sulla 
riva destra del Danubio, che vi riceve il Lom, è 
dirimpetto a Giurgeve, ed ha 28,000 abitanti. 

Russia — I due imperatori a ‘Peterho ff 
- brindano e promettono pace -- Peterhotf 8. 
— Stasera al pranzo di gala lo Zar pronuaziò il 
seguente brindisi: 

« Alla presenza fra noi di Vostrà Matstà e di 
Sua Maestà l’Imperatrico Rogina mi fa provare 
una Vivissima soddisfazione. Tengo a esprimervi 
i miei sinceri ringraziamenti per questa nuova 
manifestazione dei tradizionali legami unentici e 
delle buone relazioni così felisemonte esistenti fra 
i nostri due imperi vicini. Essa «è nello stesso 
tempo preziosa garanzia della conservazione della 
pace generale, formante oggetto dei nostri. sforzi 
costanti e dei nostri più fervidi voti, bevo alla 
salute dell'Imperatore e Ra Guglielmo e dell’Im- 
peratrico e Regina e di tutta l’augusta famiglia 
imperiale tedesca » 

Guglielmo II rispose col segaente brindisi: 
« Ringrazio V. M. di grau cuore anche a nome 

dell’Imperatrice dell’accoglienza così cordiale e 
magnifica fattaci. e per le parole graziose con 
cui V. M. ci dette così affettuosamente il ben- 
venuto. 

Desidero nello stesso tempo di esprimere a V. 
M. con animo lieto il più sincero ringraziamento 
per la nuova distinzione per me così lusinghiera 
che V. M. si è degnata di conferirmi. La mia 
iscrizione nella gloriosa flotta russa è om>re ‘che 
so di stimare in tutta la suna estensione ed è pure 
una singolare distinzions per la marina Vi veggo 
anche una nuova attestazione del mantenimento 
delle nostre tradizionali relazioni fondate. sopra 
una basa incrollabile e di quelle fra i mostri dus 
imperi. 

L’irremovibile risoluzione di V. M di conservare 
in avvenire come fece nel passato, la ‘pace al 
vostro popolo, trova pure eco gioronda nel mio 
cuore. Così l’uno e l’altro, s:guendo la stessa via 
cercheremo con tutta le nostre furzs sotto la ha- 
nedizione della pace di. dirigere lo sviluppo e 
l’educazione dei nostri popoli. 

Possa porre con fiducia di una promessa nelle 
mani di V. M. e a questa: prom»s3a so che si 
unisce tutto il mio eopolo, cha cioè aiuterò con 
tutte la forzo V. M, nella grande opsra di con- 
Servate la pace ai popoli e ch: accorderò anche. 
il massimo mio appoggio contro chiuuque tentas- 
86 di turbare ovvero di rompere la pacs. i 
Bevo alla salute dell'Imparatore e dell’Impera- 

trico, » 
Guglielmo pronunziò le ultime parole in lingaa 

russa. 

Dalla Provincia 
Gonars 

Un bel tiro andato a vuoto. — Il nomi- 
nato Parussati Giuseppe incaricato da certo 
Chiarotto Giovanni della momentanea custo- 
dia d’un'cavallo attaccato. ad un carro sul 
quale trovavansi tre sacchi di riso, il tutto 
pel complessivo importo di L. 500, montò 
sul carro e si diede alla fuga appropriandosi 
ogni cosa, Inseguito però subito venne con- 
segnato ‘ai. rr. carabinieri, i quali seque- 
strarono la refurtiva. 

Cosa di casa 8 varietà 
Biario Siero 

Mercoledì 11 agosto — s, Vincenzo c. 

Fiere e Mercuti lella Provincia 
Domani, 11 — Casarsa — Latisana — UDINE: 

Bollettino meteorologico del 10 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mare m. 180, sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 17.2 | Stato atm. bello 
Min, Ap. notte 12,4 | Vento N 
Barometro 752. | Press. legg. crescente 
SERI: piovoso 

Temperatnra: Mass. 24,— | Media 19,965 
Mim. 18,8 | Acquacad. mm. 26,5 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma . ‘58 | (Leva 18.16 

SoLe'Passa al merid. 12.12.55 | Luna Tram. 2.8 
l'Tramonta 19,22 (Età gior. 12 

I signori associati scaduti 
sono pregati vivamente di man 

‘dare con cortese sollecitudine 
‘il saldo di loro dare, esigendo 
‘ciò la regolarità e correntezza 

sono rica- © 

‘dei nostr) conti. 
L’AMMINISTRAZIONE 

del Cittadino Italiano. 

bi
 
O
r
a
 

[
M
O



‘ sera la chiesa affollatissima: ai Vespri ed 
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Sabato all’ Ospedale 

per la festa di S. Gaetano, ci fu molta 
gente alle messe lette del mattino e meglio 
che 400 comunioni. . 

Alle dieci, alla messa solenne si cantò 
dalla brava compagnia del mo D. B. Za- 
nutti una bella ‘messina del Candotti. ‘A 

alla predica in cui il M, R. D. L. Passoni 
tratteggiò mirabilmente i punti più salienti 
della vita del santo della Provvidenza. 

La chiesa, che da qualche hanno per 
opera di quel zelantissimo Parroco è addi- 
venuta un vero gioiello, era messa col 
miglior gusto e decoro. 

Fiera di S, Lorenzo 
Giorno 9. — Causa la pioggia il mercato 

riuscì assai debole, ‘si contarono 24 buoi, 
63 vacche e 6 vitelli sopra l’anno e 27 
sotto l’anno. 

Nessun affare in buoi, Andarono venduti 
7 vacche a L. 115, 130, 145, 173, 192, 230 
e 270 e 4 vitelli a L. 111, 125, 143 e 176. 

V’erano 82 cavalli e 2 ‘asini. Venduti 
circa 8 cavalli. Si notarono i seguenti prezzi: 
18, 27, 70, 105, 145. 

Le « Difesa » di Venezia 
da tre giorni non ci arriva, Che ci sia 
qualcuno che ci privi di essa per prendersi 
il gusto di leggerla gratis? 

A proposito di giornali che non arrivano, 
il nostro di sabato u, s. da noi spedito 
regolarmente, non era ancora arrivato do- 
menica sera alle 22 al nostro Corrispondente 
di Venezia. 

Per mancanza di spazio 
dobbiamo rimandare a domani la relazione 
del Consiglio provinciale. 

Perelba 
Fin da Domenica ricevemmo da Peralba 

una corrispondenza, la quale è troppo lunga 
per poter trovar posto nel giornale. 

Donne scostumate in arresto ; 
Nella scorsa notte vennero dalle guardie 

di città arrestate Nascimbeni Francesca fu 
Francesco d’anni 45 da Paularo, Rinaldi 
Catterina fu Pietro d'anni 40 da Udine, 
Peressini Teresa di Giov. Battista d’anni 
18 da Udine, Folador Anna di Valentino 
d’anni 18 da Resia, Tuzzi Vittoria Giovanna 
di Domenico d’anni 23 da Udine, tutte 
donne dedite al malfare. 

All’ Ospedale 
Venne ieri medicato Mistera Antonio di 

anni 35 da Tarcento ad una terita lacero- 
contusa alla. mano sinistra riportata in 
causa accidentale e guaribile in cinque 
giorni. 

E’ vendibile 
la storia ecclesiastica del Rorbacher senza 
le aggiunte di mons. Balan. 

Per trattative rivolgersi alla Redazione. 

Musica sul piazzale della stazione 
Programina musicale dei pezzi che ver- 

rano eseguiti dalla Fanfara del 15.0 Caval- 
leria Lodi, oggi 10 agosto sul piazzale 
della Stazione ferroviaria dalle ore 20 alle 
2112: 
1. Marcia « La bandiera del 64.0 

fanteria » Gaudino: 
2. Mazarka « Lauretta » Becucci 
8. Valtzer « Dottrina» | Strauss 
4, Gran marcia nel ballo « Sport» Marenco 
5. Polka « Porte=Bouheur » Erba 
6. Mazurka « Amorel..» Farina 

Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Frutta 

È al quintale 
Prugne da L. 10,— a 5,- 
Pesche > 24, » 75, 
Pere » 10, » 85,— 
Mele » 16, » —,— 
Corniole ». 8.— >» 13,— 
Uva » 30,— » 60,— 
Noci >» 95, » 40,— 

Pensiero morale 3 
Lo scandalo ha altrettanti rivi quanti il 

Nilo, e come di quelli è malagevole cono- 
scerne la sorgente. 

BIBLIOGRAFIA 

Napoleone e i due Pii del Cav. Prof. 
C.o Lorenzo Schiavi. — In occasione del 
trasferimento di Mons. Franc. Cav. Petronio 
dalla prepositura di. Capodistria, a quella ; 
di Trieste, il chiaro Prof. Schiavi, tanto ben 
noto nel mondo letterario per:i suoi lavori 
teologici, filosofici e letterari, pubblicò un 
dramma in cinque atti dal titolo come sopra. 
Legemmo e rilegemmo il' bellissimo volume 
ed il dramma ci fece il miglior effetto. I 
caratteri sono ben marcati, e quel che più 
piace, storici ; l’azione, piana ma interes- 
sante, alcune scene, p. e. quella nella quale 
il Canova modella la testa. di Napoleone, 
addirittura magistrale. Copiosissime note | 
storiche accrescono il valore del dramma, | 
il quale espone la lotta di Napoleone con- 
tro la santa Sede, e mette nella vera luce 
i Pontefici Pio VI e Pio VII ed il trionfo | 
finale del Papa. Questo dramma è scritto è 
per soli uomini, i 

In vendita alla Tip. del Patronato al. 
prezzo di cent. 60. 

ULTIME NOTIZIE 

(Nostra corrispondenza) 
Nella fretta con. cui ho dovuto chieder la mia 

di questa mattina per ispedirvela col diretto delle 
2 pom. (che poi fra parentesi, non giunsi a tempo 
di farlo) ho dimenticato di darvi un'cenno della fa- 
mosa dimostrazione o meglio controdimostrazione Ì 
di ier sera in piazza S. Marco, 

Ho voluto vedere che cosa sapessero fare questi 
paladini della libertà in omaggio ‘alla libertà, e 
fu, bisogna confessarlo, una vera meschinità, come 
possono attestarlo quei tanti friulani che, come me, 
si. trovavano alle ore.9 in piazza a bearsi della 
magnifica illuminazione pei. Congressisti. Ecco in » 
due parole tutto. Un manipolo di giovanotti, a un! certo punto, cominciarono a gridare Viva e Abbasso; | 
Intervenne subito la questura a far tacere gl im- 
portuni provocatori, facendo loro comprendere che 
turbavano la tranquillità coi loro abbasso. Allora 
domandarono la marcia reale, che fu loro suonata: 
domandarono quindi l’ omai famoso inno, che fu 
loro recisamente negato. E tutto fini li. Cioè mi correggo: non finì tutto lì: ma i giornali cittadini 
che narreno oggi naturalmente la cosa lamentano 
il troppo grande sfoggio di forza pubblica. Gra. ; 
ziosa questa ! Si capisce. quindi che era apparec- 
chiata qualche cosa che non potè essere: mandata 
ad effetto grazie alla forza. pubblica che tutelò, 
come era sno dovere l’ ordino e la tranquillità, Si 
avverò proprio il parturiunt montes et nascetur 
ridiculus mus. } { 

Ed ora vemamo alle sedute pomeridiane omai | 
incomigciate di cui eccovi il Programma : 

1. L' Eucaristia e l'Anglicanismo. 
2. Sulle eresie che vanno difondendosi in Italia | 

contro il Dogma eucaristico, 
3, Istituzione e prime manifestazioni eucari- 

stiche. 
4, Santa Lega eucaristica. 
5. L’ Eucaristia e il Papato, 

. Naturalmente non sarà possibile svolgere tutto intiero il programma: tanto più che presentemente 
si legge una miriade di adesioni, telegrammi ecc. 
interni ed esteri. Ad ogni modo si farà come sem- 
pre, quel che si farà; il resto si ommetterà, 0 rimetterà; ed io m° impegnerò di raccogliere quello 
soltanto che potrà portare la presente cerrispon- 
denza. 

S. E. M.gr Vescovo di Padova presenta al pub- 
blico il rappresentante della Civiltà Cattolica nella 
persona del P. Brandi, che ‘ energicamente difese» 
ì diritti della Santa Sede sul Patriarcato di Vene- 
zia di fronte alle pretese del potere laico; — E° 
questo esimio figlio di S. Ignazio che monta la 
tribuna per discorrere sul tema proposto : L’ Eu- 
caristia e VAnglicanismo. 

Dimostrò che la Chiesa cattolica possiede un 
sacerdozio vero e verace, mentre all’ incontro le 
Chiese dissidenti che pur ritennero una qualche 
gerarchia, non possegono nè un sacerdozio vero, 
nè un sacerdozio verace. Parli specialmente della 
Chiesa Anglicana che ritenne e ritiene una par- 
venza il Sacerdozio : tocca i punti principali sto- 
rici e teologici delle famose controversie, tirando 
opportunamente in campo l’enciclica del S, Padre 
riguardante le ordinazioni anglicane. - Enrico VIII 
conservò la fede e il. rito della Chiesa Romana : 
Tommaso Cranmer agognò a fare un mutamento 
nella fede e'nella liturgia: nel. 1550 sotto Edo- 
ardo VI, escluso il rituale cattolico, fu costituito 
un nuovo rito di ordinazione. E° questo nuovo rito 
ordinale, compilato da uomini laici, notoriamente 
eretici, escludendo quanto v' avea di cattolico, è 
questo nuovo rito, ‘e dice, sécondo il quale si fe- 
cero e sì fanno tulte le ordinazioni, evidentemente 
nulle : è questo nuovo rito, che esclude l’ idea di sacrificio, che si adopera nella cena eucaristica — parimente di nessuna validità. 

Le prove che egli adduce sono più che esube- 
ranti tratte dai confronti dei due diversi riti: 
tratti dall’ autorevole giudizio del Papa che dimo- 
stra essere assai opportunemente intervenuto in 
questi tempi a sciozlier una tale questione. Pro- 
pone in fine al Congresso un voto ardente pel ri- 
torno dell’ Inghilterra alla fede Romana, pregando 
il S. Padre a stabilire. anche in Italia quell opera 
che al medesimo scopo è istituita in Inghilterra e 
in Francia. Gli applausi unanimi addimostrano 
che la proposta è accettata. 

A questo proposito devo accennarvi ai cartelli 
affissi per la città in cui contemporaneamente al 
Congresso, sì aununziano Conferenze con varì ti- 
toli: Csisto al Congresso; Cristo e l’ Eucaristia, 
ecc. Sono sempre le solite armi, come bene: 0s_ 
serva il P. Ghignoni, Barnabita che parla appunto 
delle eresie che vanno diffondendosi in Italia 
contro l’Eucarestia. Ma anche di questo discorso 
basterà aver dato il semplice cenno, quantunque 
per la sua importanza avrebbe meritato un più 
largo riassunto, se l'oratore non fosse andato af- 
fatto fuor di argomento ; per cui giustamente’ gli 

Lil EE Congresso Encaristico di Venezia | 

i fu suonato il campanello, invitandolo ‘a scendere 
da quel pulpito su cui omai t 
pariato di tutt' altro fuorchè 
rando in lungo e in largo la 
la-rlaguna, :* Sino) 

Spero vi rimedierà il P. Abate di Grottaferrata, 
Basiliano, che viene invitato a parlara sopra e 
prime manifestazioni di liturgie antiche. A Or- 
vieto ha incantato l'uditorio ‘colla’ sua facondia 
veramente ammirabllo. Ma vi so dire che non in- 
feriore sarà il nome che lascier 
ne fan prova i frequenti a 
tutto l’ esordio. 

Si propone ‘adunque di trattare sulle prime ma- 
nifestazioni eucaristiche nella liturgia diambe le 
Chiese Latina e Greca. Ma ahimè! è male tanto 
il poco come il tr»ppo. E quì appunto è il troppo: 
chi può seguirlo colla penna in quella ‘sua ab- 
bondanza di espressioni nella. foga che trascina 
l’uditorio, Debbo quindi disperato deporre la 
penna : cosa del resto che Veggo fare :general- 
mente da quasi tutti gli altri colleghi. — Omne 
massa est tropum, giusta il noto proverbio friulano, 

Toppo a lungo avea 

delle: eresie, misu-. 
campagna, 0 meglic 

à a Venezia, come 
Pplausi raccolti lungo 

| Bisognava sentire l' erudito e ardente figlio: di 
. . Ias \ 

S. Basilio a intessere un’inno all’ Eucaristia con 
le bellissime frasi di un’ infinità di Padri orien» ! 
tali, bisognava sentirlo, dico, per conchiudere | 
come viva sia ancora in:Oriente la fede nell'Eu- | 
caristia; nè solo viva la fede, na. fede operosa 

! come rilevò abbondantemente da moltissime ma- 
nifestazioni di culto e nei simboli in uso presso 
gli orientali, e nei tempi ivi innalzati; un solo è — 

. l’altare, l’altare su cui si compiono i sacri misteri, ’ 

Terminò il suo non men ‘bello che lungo di- 
scorso con un’ apostrofe ai circostanti pregandoli 
a ricordarsi dei poveri greci dissidenti presso quel 
Gesù sacramentato cui la Chiesa greca, rinnovando 
la preghiera che fanno i greci: salvum fac po- 
pulum tuum, Damine, et benedice haereditati tuae. : 
Un subbisso di applausi accolse la bellissima chiusa 
dell’animato discorso, 

Il P. Beccaro Carmelitano. deve. parlace sulla 
: Lega eucaristica; promette che sarà breve, se 

non a conforto, certo a sollievo di molti. Un simile 
i esordio éra indicato, per non dir necessario dopo 
‘ un discorso di un’ ora intera del R.mo P. Abate 
‘ di Grottaferrata; e benchè, a dir vero, non abbia 

poi mantenuta la promessa. 
Alla fine del discorso il Vescovo di Padova pro- 

| pose un voto per la dilatazione della Lega euca= 
ristica, e pel concorso alla fabbricazione della 
Chiesa del Corpus Domini in Milano, 

L' ultimo a parlare fu il Cav. Sacchetti direttore 
dell’ Unità Cattolica, sul tema: l'Eucaristia ‘e il 
Papato. Fu tutto il suo discorso continuamente 
applaudito pei suoi sali, per le sue allusioni tanto 
appropriate, per i suoi continui raffronti tra Cristo 
nell' Eucaristia, e Cristo nel. Papa, flagellando di 
santa ragione quei tanti cristiani moderni, tutti 
tenerezza per Gesù in Sacramento, e tutti fred- 
dezza per Gesù nel suo Vicario. 

Non la risparmiò a quegli altri che veggono da 
per tutto politica: Papa e politica sono per essi' 
sinonimi, tutto quello che fa il papa, secondo essi, 
lo fa per politica, non accorgendosi «he sà S. Pie- 
tro chiuderà loro îa porta del Cielo per politica, 
dovranno starsene fuori. Piacque' come dissi assais- 
simo, e mi dispiace non trovarmi in grado di darne 
un più largo riassunto, almeno quale vidi fare del 
Vice-ispettore di pubhlica sicurezza divenuto per 
un momento giornalista. 

I particolari dell’assassinio 
Madrid 9. — Ecco i particolari dell’as- 

sasinio : Canovas seduto ad un banco, leg- 
geva un giornale quando il Golli gli si av- 
vicinò e gli tirò a tradimento tre revolve- 
rate. L'ingegnere Aspiaz e il pubblicista 
Torres si gettarono sull’assassino, che tirò 
altri due colpi senza ferirli. L'avvocato Si- 
varez pervenne ad impadronirsi dell’assas- 
sino, che fu consegnato ai gendarmi. Cano- 
vas condotto nella sua camera, morì alle 
ore 3,35 dopo di aver ricevuta la estrema. 
unzione. Golli risiedette qualche tempo a 
Barcellona ove visitò la re!aLione del gior- 
nale socialista. Oroncia. Poscia visitò la 
Francia, l'Inghilterra e il Belgio. Trovavasi 
a Madrid dai primi di luglio. Si dichiarò 
anarchico. — : 

Tutti i ministri ritorneranno oggi a Ma- 
drid, coms pure Martines Campos Assicu- 
rasi che la Corte non rìtornerà a Madrid. 
Il duca di Satamayor rappresenterà la reg- 
gente ai funerali, Sagasta aggiornò il suo 
viaggio a Madrid. Silvela capo dei conser- 
vatori dissidenti si è posto a disposizione 
del governo. A Barcellona ove l'assassino è 
noto sotto il nome di Achilolli, la gendar- 
meria è sott’armi, Il Golli era amico inti- 
mo di Aschieri autore dell'attentato di 
Colle Cambios, In seguito a questo attenta- 
to il Golli era fuggito, 

Il consiglio dei ministri durò fino alle ore 
2 di stamane e decise di pubblicare nella 
Gaceta un decreto reale che nomina il ge- 
nerale Azcarraga ministro della guerra pre- | 
sidento interim del consiglio, 

I funerali so enni di Canovas vennero fis- 
sati per martedì. Il cadavere .di, Canovas 
partirà domani da Santagueda. 

Chi è l'assassino 
Madrid 9 — L’ assassino di Canovas è 

certo Colli, nato a Baia (Napoli), venti- 
seienne. Condannato al carcere a Lucera 
per uno scritto rivoluzionario socialista, 
riuscì ad evadere 

L'impressione per la. morte di Canovas 
è profonda in tutta la Spagna. La regina 
n’ è addoloratissima. Continuano ‘a giungere 
dispacci di contoglianza, e numerosissimi 
anche dall’ estero. i 

La spedizione anglo-sgiziana 
Cairo 9. — Una colonna anglo-egiziana 

comandata dal generale Uunter; partita da 
Meruni il 29 luglio, attaccò il 7 corrente. 
Abuhamed impadronendosene. dopo un 
ostinato combattimento, sostenuto di casa in 
casa. Due ufficiali inglesi rimasero uccisi. 

Faure in Savoia 

Chambery 9. — Faure è arrivato, accla- 
mato vivamente. La città è pavesata. 

Nelle colonie spagnuole insorte 
Madrid, 9. — Si ha da Manilla: Primo 

de Rivera informa che i capi. Agninalddo, 
Llanera ed altri, circondati, costretti dalla 
fame e dalle intemperie, scesero dai monti 
ed attaccarono il villaggio di San Raffaele, 
ma, respinti, perdettero parecchie centinaia 
di uomini. Il.resto dell'arcipelago è tran- 
quillo. : 

Notizie di Borsa - del giorno 10 agosto 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L 98,80 

» ‘fino mese » 99, 
Obbligazioni. Asse Eccls. 5 010 » 98—- 
Rendita austriaca F. 102,20 
Cambi valute Francia chèque L. 205,— 

» ermania » » 129,45 
o» Londra » » 26,32 

» Banconot Aust.0 > » 220,50 
» Corone » 110,— 
5 Napoleoni » 2098 

Ultimi dispacei Chiusura a Parigi L. 94,65 
Tendenza: buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile, . 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del ‘cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 10 
agosto a L. 105.—. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
rauno le dogane nella settimana dal 9 al 10 
agosto per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili in biglietti è fissato in L. 105.=. 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | ner Cassetta |per cassett, 

L. 21,85 |Chilo 29,29 
Splendor |.È 3° » 22,70 |] ». 28,50 
Adriatic [88 » 2120] » 29200 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’avgio per pagamento in oro; per Ve- 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta. 

DI STOMACO ‘della 
La guarigione CATTIVA DIGE- 
STIONE che dà DIARREA 0 STITICHEZZA e del CATARRO 
GASTRO-INTESTINALE; si ottiene facendo uso della gusto- 
sissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nelle malattie suddette, 1’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, IMPOVERISCE IL SANGUE generando l’ ANEMIA e 
la CLOROSL 

Aumenta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 
BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia. 

Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato; perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti 1 loro malanni, 

Vasetto da 1,50 e da L 2,00. 

Americano |Reya-loil{= 
idem 

DELL’ ACIDITÀ dei 
DOLORI o BRUCIORI 

Pomata di Olio di Rioini profumata con China 
(sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono £ capelli che si rin- 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora, 

Gratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 
contro cartolina vaglia da L. 0,20 sl sapedise 

dalla Ditta PACELLI di LIVORNO. 

Catramerpeni Pacelli Calma subito, guarisce con 
effetti sorprendenti la T0S- 

SE, l'’ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

Trattoria-Caffè 
alla «Banca Cattolica » 

(Piazza Vitt. Emanuele) 
Questo esercizio, ormai tanto favorevolmente noto 

è fornito di ottima cucina alla casalinga; vini ec> 
cellenti delle primarie cantine ‘friulane; scelti li- 
quori ; birra di Pantigam; caffè puro. 

Servizio accurato = prezzi discreti. 

Ferro-China-Rabarbaro: Bareggi 
Premiato 

con grande medaglia d’oro e d’argento 
Valenti autorità mediche, ‘lo dichiarano il più 

efficace ed il migliore ricostituente tonico e dige- 
stivo dei preparati. consimili perchè la presenza 
del Rabarbaro oltre d’ attivare le funzioni dello 
stomaco aumentare l’ appetito a’ preparare una 
buona digestione impedisce anche la  stittichezza 
originata dal solo Ferro-China. 
USO — Un bicchierino prima dei pasti. 

Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ec- 
cita. meravigliosamente l’ appetito. 

Vendisi in tutte le farmacie, droghieri e liquoristi 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 1’ unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rigene- 
ratore delle forze dei cavalli o delle antiche pol- 
veri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e 
buoi. — Dirigere la domande alla Ditta E. .G. 
F.lli BAREGGI, 

DIEPOSTLO 
per l’Italia dell'Acqua Minerale Alcalina di 

KONIGSBRUNN- ROHITSCH 
efficacissima contro la difterite, 1’ influenza 
e le malattie dello stomaco e della vescica, | 
Da beversi anche col vino bianco, rosso e 
bibite di conserve. 

Vendesi presso i sigg. f.lli Dorta 
Udine. 

Martnzzi Eranceseo 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per . 
coro, damaschi seta, lana cotone, rasi è 
moirè seta, stoffe uomo e donna, drap de 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele. cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma» 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co. 
tone, fabbricazione propria tralici e. lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori e 
impermeabili. 1 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

LAGRIME DI CHINA 
(Vedi avviso in quarta pagina). 



<— Renn 

IL:CITPADINU (TA LIANO DI MARTEDI 10 AGOSTO 1897 È 

ner. l' Italia e. perl’ Estero si ricevono esclusivamente.--all’Ufficir Antunzi del. Cittadino 

LE INSERZIONI si 
a geo 

» 

ta 

Lizamo: via dalla Posta 16, !dire, 
Di Ae IT 

E
I
C
I
C
I
A
R
S
E
R
E
R
N
 SUUTEUETETTRETTE. 

LAGRIME DI CHINA È Libri di devozione 
Chi vuol procurarsi un 

bel libro di devozione, 
i associando alla bellezza 

la modicità nel prezzo, 
i si rivolga alla Libreria 
Il Patronato, vir dalla Po- 
{} sta, 16, Udine. 

perfesio Polvere insetticidanta 
nocua alla salute umana ed. infallibile 
per distraggere tutti gl’ insetti. nocivi: 

Sovrana per la digestione, 
_ rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 
i ottimo sapore, e batte- 

riologicamente pura legger- 
ela °° mente gazosa, della quale 
MILANO disse il Mantegazza che è 

buon pei sani, pei malati e pei semi-sant. 
Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò a 
nalificaria la ‘migliore acqua da tavola 
l'mondo. 

L. 18,50 la cassa da 50 .bott. franco Nocera. 

astangelica per Famiglia 

pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igle- 

niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui l’ eccesso di lavoro mentale di- 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 

| non mancheranno di serbaro le loro preferenze alla Pastangelica. — « Una buona minestrina di ; Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco. > — Scatola da 1 Kg. L. i — da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L, 0.35. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

FP EtisiERI E COME. - MILANO 

Nella scelta di un liquore 9 inta ? 

conciliate: la ‘bontà « Ì i ex Yolete la Sa ute?l 

nefici effetti 

II Ferro-China- Bisleri 
è il preferito dai «buon gu 
stai -«e‘da tutti quelli che a- SENI 
“mano la propria salute. L'il 31 
Prof sen. Semmola scrive: 
« Ho sperimentato larga- 
mente il Ferro China-Bisleri- che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle:diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza:da parte dello sto- | 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro |f cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 

China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». \{{ delle piante, mosche, tarli ece. Basta 
; polverizzare il luogo infetto per la pronta 

distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. 

; Hi Nuovo ritrovato infal- 
Scolorina. libile per far spariro 
all’ istante su qualunque tessuto bianco, 
le macchie d’inchiostro o colore: in- 
dispensabile per poter correggere qua 

lunque errore di soritturazione, senza 
punto alterare il colore e lo spessore 

della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 
esserne provvisti, —. La. boccetta col 
tappo smerigliato sole L. 0.60. 

Pàlete digerir bene?! 

3 paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 
L’Elitir Lagrime dì China si vende in NIMIS (Udine. 

) presso il preparatore — Im Udine presso la farmacia L, 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

Tonico-ricostituente-digestivo 

mpgcia L. Biasioli, în TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

preparato-dal chim- farm: Luigi-Dal Negro di Nimis (Udine) 

successore Filippuzsi, € 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti. 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono-intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano l’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
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GIUSEPPE LAVARINI $ 3 GIUSTI À 1° 
UDINE - Piazza V. E. N. 8 - UDINE >< 

Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA @& 
da Lire 8, 4, 5, 6, 10, 15 a 30 

©nabrellini cotone L. 1,25 1.50 2 a 

Grande assortimento di ventagli "© 

porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 

eg Mazze da passeggio d’ogni genere 

t
e
 

CORTE ATRIA 

Volete una prova ‘incontestabile della virtù € i 
dalla superiorità della vera acqua 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri $ 

capelli e. per la barba e dopo poche volle sarete 

convinti e contenti. 
N Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1,50. e 2, ed. in botti- 
glia grande da L. 8.50. | 

Trovasi da tutti ‘i Farmacisti, Droghierì e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO. chincagliere — PETROZZI ENRICO. parrucchiere — pos 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI. a 

BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 

GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. MIGONE e 0. Via Torino, 12 
MIILILARNTO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

PIV ITTITYITT AZIONI 

® — L'oroLOGIO % 

È 

Giuseppe Rea - Udme 
è ‘ora l'indispensabile per tutti, 

e 

Sf R 7 i 
SI upabA DI Mega | 

PZA ( oli 
3, ta 

O il 
| 

Ò 

GRANDE DEL-OSITLTO 

Bauli - Valigierie ed articoli da viaggio 
Portamonete e portafogli 

Si-coprono Ombrelli d’ ogni genere su monture vecchie. & 
Si eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. 
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L'afetgeA 
Loy Re di 

RAGGI 

ì | | \UOY SSIMA RACCOLTA si 

delle Invenzioni e dalle scoperte 

E° stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac= 
' ‘colta delle Invenzioni e ‘delle Seoperte utili alle arti. ed 

i ‘alle ‘industrie ed a molte occorrenze della vtta ‘privata, © dei 
Segreti di composizione: delle. principali. specialità, ‘con. una 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei -si- 

3 nomnimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 
La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 

| mesi. In questa 2.3 edizione, venne di molto ampliata la ma- 
) teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 

delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 
zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 

Grande assortimento 

è l'oggetto il più aggradito anche come re- Ventagli spagnuoli e Giapponesi, Ombrellini 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed {ii [paraequa.e bastoni da passeggio 
economico. Cravatte di novità, camicie, colli e poisi 

I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti. non avete che a ri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 
IN MERCATOVECCHIO, 13 — UDINE 

Remontoirs muia.iv da L. 5 in più 

% 

% Articoli di moda e guariti d’ogni qualità — Maglie- 
ria di cotone. lana e seta, 

Impermeabili di Stoffa Loden e néri per ufficiali e 
borghesi 

— Valigeria di pelle e tela — 

detti » per signora ti Specialità oggetti per regalo = Bronzi e Maioliche 7 agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, ‘agli Artisti: 
detti.  » con automatici» 8 Profumerie con deposito del Ristoratore } Rea Spesso ‘avviene che alcune Ditte esiguno somme 

desti gie meal Pim ascii diga 11 0 @ES> Allen, Melrose e Fior di mazzo di nosse @Ù agli ll. ssigo L. 150, un Laboratono indasirialo doitanida da 100 
idem in argento: con 3 casse d’arg. + 14 ‘» i MESE ‘per insegnare il processo di fabbricare in famiglia ‘un:sapone 

detti d'oro fino per signora. da » 28» Corone mortuarie i matallo d’ ogni grandezza anche commerciale ; illettore troverà questo 0 molti <altri;-pro 
da L.5 a L. 100 l’una. 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal genere corrente al più fino. 

Si assume qualunque riparazione a prezzi 
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cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che:(cosa molto: im: 
portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col sulo 
processo di fabbricare i Serpenti di' Faraone, processo che tro- 
vasi indicato nelle - Ricreazioni. scientifiche; non pochi indu- 
striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna 0
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Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici, La 
i prima contiene una scelta di. Ricreazioni scientifiche, con cui 
% in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 

si può, ricreando, istruire, ed .istruendo: destare la più grande 
ammirazione non solo nella ‘gioventù, ma anche negli adulti.e 

- nella classe istruita..Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 
‘ facilissima. — La seconda appéndice contiene un Dizionarietto 

Ì # nio pi Dott DREI col relutivo prezzo. 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per 1" [-- ..;.; NE ao Eh di Dede ear ete Hsiisalmo, "Ina 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, Sire pedi gn digg È 5 se, Franco diporto. per: D'Italia L, 2.15; 
fondo di:garanzia di oltre 1 miliardo 6.146 milioni, Essa fanziona È Le Ì du l Uta si alan ma 11; s; 
regolarmante in Italia in base ai decreti 30 Luglio 1889 e 14% dalla Poeta: sà hi Dei o annunzi del. Chit sdino Italiano via 

Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, fi stai Sana 
autorizzanti ‘la trascrizione, pubblicazione ed affissione degli atti È Cama zio ct ) 
costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- ° piave 

telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d’ Italia a sensi... 
degli art. 90, 91, 92, 28; 230 © 292 del vigente Cod. di Commercio, © *° —S=Rf "iene \esta gr Altra 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana 10 per pra va: va Yo tV RR Mx a A 
ì contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni & 

Ì GIORNALE DI KNEIPP 
$ 
4 

THE MUTUAL. LIFE 
Insurance Company of New York 

Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 

@ discretissimi, e con garanzia: di, un. anno. 

lè . 

o
»
 

franco in tutta Italia 

Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 
i professionisti ; 
gli industriali ; 
i commercianti ; 
i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la.-circoscri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 
municazioni, distanze, ‘fiere, prodotti. del suolo e 
dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 
comune del Regno. 

Direzione: Via Milano, 33 — ROMA 

in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di # 

Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 
Genova, sede della sua Succursale, 

La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano gl 

4 ANNO L. (1893-94) — ANNO LL (1894-95) 
(art. 145 del Codice di Commercio) di L., 2.266.200 in rendita ita- 

Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

È una specie di Vademecum del seguace del me- 
tolo di cura di Kneipp. Contiene scritti ‘originali del 
celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
suo metodo, intorno'a "malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati perguariri delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

ln brochure L. 5 l'uno. — Legato ‘alla bodoniana 
con’ dorso in ‘tela L. 6.26. 

tariffe sono molto miti. — o 
La Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 

possibile di esigenze che un individuo può ‘avere ricorrendo all’ as- 
sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 

Zito di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- # 

W vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze ‘miste a 10, 15, 20, 25, 
» 30, 35 anni; polizze miste a 15, 20, 25 e 80 anni, 10 premi; polizze @î 

col rimborso di premi pagati in caso di morte prima della scadenza g 
Y del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 

® miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei # 
rendite vitalize immediate, differite e su # 

AMMALA $, V| 

ZA 

liana 5 oo, È ; dd, 
La Mutual Life ha forma di. polizze liberalissime: e le- sue 

blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio ; polizze 

dg dotazioni per fanciulli; 
beéduo teste ecc. ; 

$ ANNO XII - 1897 >_ 

3 

ba 
Per ‘informazioni, schiarimenti 

, vr 
J : » 
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BONTEMPELLI - ROMA 

STRA SEI sar ecc. rivol ersi all A. ente Gone- 

TTQ>Q ia geco sale Bel. Hasuice: si Udine Cav. UGo one 4 i Dirige le sonia S}L A nminla Are de) ee 

1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO E E I e ga 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — IL. 19 
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